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COMUNICATO

Incontro annuale Tiscali – SLC- FISTel - UILCOM

In data 18/07/2007 presso la sede dell’Associazione degli industriali della provincia di Cagliari, si sono incontrate l’azienda Tiscali Spa, rappresentata dall’ A.D. del gruppo Dott. Tommaso Pompei e dagli A.D. di Tiscali Italia  e Tiscali Services rispettivamente Dott. Mario Mariani e Dott. Salvatore Pulvirenti, dal Responsabile delle risorse umane e organizzazione per l’Italia Paolo Sottili, dal responsabile delle relazioni industriali Roberto Casini, assistiti dalla predetta associazione e le OO.SS SLC-CGIL, Fistel-CISL, Uilcom-UIL rappresentate rispettivamente dai segretari nazionali Alessandro Genovesi, Raffaella Di Rodi , Giorgio Serao, dalle segreterie regionali e dalle RSU.

All’ O.D.G. vi era la situazione attuale del gruppo, la verifica sul piano industriale presentato l’anno precedente alle OO.SS, le prospettive future dell’azienda in relazione alle ultime acquisizioni in UK, il previsto lancio dell’IPTV in Italia e la verifica occupazionale e professionale.

     Nel dettaglio il confronto si è sviluppato sullo stato economico e organizzativo del gruppo;  

     sull’attuazione del piano industriale 2005-2007; sulle linee generali di evoluzione del  

     settore.

L’AD del gruppo, dott. Pompei,  ha aperto l’incontro ribadendo le linee guida già presentate nel precedente incontro di informazione annuale tenutosi l’estate precedente e confermando l’intenzione di Tiscali di razionalizzare le risorse e di concentrarsi in soli 2 paesi: UK e Italia. L’obiettivo strategico, ha affermato Pompei, è quello di trasformare l’azienda  da ISP a Telco Provider , una società a 360 ° che  concentrerà in suo business in  servizi di comunicazione  voce, accesso e servizi multimediali (IPTV).

Nell’ultimo periodo l’azienda ha inoltre acquisito Homechoice e Pipex sul mercato inglese , una società di contenuti (la prima) e di “banda larga” (la seconda ) dove far  transitare i contenuti stessi. Il servizio IPTV è inoltre già attivo nel Regno Unito ed è intenzione dello staff dirigenziale di Tiscali  fare in modo che venga creata una piattaforma simile anche Italia, per essere lanciata sul mercato già nell’autunno 2007.

L’azienda ha illustrato quindi una situazione finanziaria allo stato attuale discreta, anche dopo aver trasformato la propria linea di credito passando da  Silver Point a Banca Intesa. Ha perfezionato la vendita delle attività in Germania, ed è tuttora in corso la vendita delle attività nella  Repubblica Ceca. In fase di definizione è anche la cessione  delle attività di Tiscali Olanda.
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Sviluppo e strategie Italia e UK

L’azienda ha quindi comunicato l’intenzione di potenziare gli investimenti in ambito di promozione commerciale, con una campagna promozionale sul “brand” del gruppo. 

Mentre più a rilento sono gli investimenti per lo sviluppo della rete e per la copertura di sempre maggiori fette di territorio (servizi in ULL) in ambito Italia. Investimenti su cui le OO.SS. hanno chiesto maggiori certezze, anche per considerazioni aziendali relative alle potenzialità del mercato italiano.

Inoltre sono già in lavorazione – da parte dell’azienda - le attività per lanciare l’IPTV anche in Italia come già citato precedentemente ed è al vaglio ed in stato di negoziazione il lancio sul mercato dell’ operatore mobile virtuale.

In relazione al mercato inglese l’acquisizione di PIPEX ha permesso a Tiscali di essere presente sul  mercato inglese in maniera significativa (15% di quota), terzo operatore nel comparto di settore e primo nel mercato IPTV . L’ acquisto di  PIPEX si è reso possibile grazie ad finanziamento di 650 m/€ da JP Morgan che verrà controbilanciato con  emissioni obbligazionali e con un aumento di capitale

Obiettivi 

Tiscali ha come obiettivo strategico la generazione di cassa e utile positivo – al netto di operazioni straordinarie - già  nel 2008 .

L’AD ha affermato che questo sarà l’unico obiettivo che garantirà il futuro e lo sviluppo  dell’azienda che, in circa 9 anni di vita non ha ancora prodotto positività nette di bilancio.

In Italia – secondo l’azienda – vi sono del resto potenzialità di crescita superiore alla media del mercato, anche se la presenza nel nostro Paese è ancora troppo bassa e si attesta intorno al 6%. Il bilancio del  primo semestre 2007 è  comunque in linea con le previsioni anche se, con la acquisizione di PIPEX, le attività e il fatturato dell’azienda  si spostano nettamente  in UK (circa il 75% ) rispetto al mercato italiano (25%).

Considerazioni OO. SS. 

Le segreterie nazionali SLC – FISTel - UILCOM hanno evidenziato alcune criticità nella realizzazione del piano presentato dall’azienda, anche per effetto del processo regolatorio ed in particolare per l’incertezza sul futuro della rete. Se infatti negli ultimi mesi sono stati compressi gli investimenti in tutto il settore in attesa delle decisioni dell’Authority, questa situazione non può divenire alla lunga un alibi per rallentare lo sviluppo dei nuovi servizi e prodotti. 

Per il Sindacato Tiscali deve puntare :

· sui servizi a valore aggiunto a partire dall’IPTV che può rappresentare la svolta industriale dei prossimi anni (al riguardo Tiscali può vantare una esperienza già sperimentata con successo in UK e che deve poter essere replicata in Italia con un forte sostegno anche dal punto di vista pubblicitario);
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· ad un aumento della propria massa critica sul mercato italiano, anche attraverso l’acquisizione di player minori e relativa base clienti. Del resto lo sviluppo delle aziende di TLC passa attraverso la capacità investitoria e nel settore servono più risorse rispetto agli anni precedenti.

Il sindacato ha sollecitato inoltre particolare attenzione al mondo degli outsourcer che utilizzano lavoratori a progetto e non applicano il CCNL delle TLC, nonché una maggiore attenzione al mondo degli appalti, anche secondo lo spirito dell’ art. 53 del CCNL. 

Le OO.SS. hanno focalizzato quindi l’attenzione sulle risorse umane interne a Tiscali che hanno maturato in questi anni una grande esperienza e professionalità nel presidio della clientela, ed alle quali, coerentemente con i processi di formazione e qualità delle attività, va riconosciuto il passaggio al livello superiore.

Per il Sindacato vanno ridotte le consulenze esterne di cui fa uso in maniera evidente Tiscali Service che, oltre ai costi di mantenimento, non permettono l’acquisizione del Know How ai dipendenti dell’Azienda.

 Le OO.SS hanno ricordato all’Azienda poi che a fine anno scadrà l’integrativo aziendale e sarà presentata una piattaforma rivendicativa che puntando su una valorizzazione dei lavoratori dell’azienda possa accompagnare le ambizioni di espansione e crescita del management, in ottica di competizione sulla qualità dei servizi, dei processi e dell’assistenza alla clientela. 

Infine come Sindacato si è dato atto all’azienda della positiva conclusione dei percorsi di stabilizzazione di diversi lavoratori in somministrazione presso un prossimo outsorcing che opererà per Tiscali, con un aumento anche della stessa qualità occupazionale al servizio dell’assistenza clienti.

Risposte dell’azienda

L’azienda, sollecitata dalle diverse riflessione e domande delle OO.SS. ha dichiarato che al più presto verranno definite le linee guida affinché si possa investire  con maggiore respiro strategico, riconoscendo che le incertezze regolatorie non possono paralizzare le capacità di investimento di Tiscali.

In relazione all’importanza di una competizione di qualità, che punti alla valorizzazione della clientela, l’azienda da molta importanza alla definizione del livello di servizio, essendo la qualità con la quale si presidia la clientela il miglior sistema  per la fidelizzazione e questo spiega anche la riorganizzazione che in Tiscali Italia ha visto lo spostamento dell’ HDT in Technology e l’importante riassetto delle attività di customer care, definito “core “ dall’azienda stessa. 

Per l’azienda il costo del personale (l’ 11% sul bilancio del gruppo) è ancora lontano dal best price del 6% di settore per cui i possibili interventi aziendali potrebbe concentrarsi o verso un intervento sul personale oppure verso una scelta di aumento di ricavi. Quest’ultimo punto  rappresenta l’obiettivo dell’azienda. Del resto la crescita clienti in Italia è del 23-24 % anno su anno, da cui le potenzialità ancora presenti, anche se sempre con minori margini, sul mercato italiano ( circa 500.000 clienti in Italia).
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In relazione alle politiche di outsourcing, l’azienda ha dichiarato che imprese come OMNIA e Gilla (OMEGA) sono risorse importanti a cui vengono sovente affiancati piccoli call center per i quali l’azienda fa già  tutti i controlli (in linea con le norme di legge e di CCNL) e comunque concentrerà ancora la propria attenzione  affinché possano operare nel pieno rispetto  del perimetro del contratto di settore come recita il CCNL stesso.

Contestualmente è stato puntualizzato che  nel service ci sono una serie di consulenti che, al momento attuale,  servono sia  per il supporto del business end to end (ma che vengono supportati con attività di presenza di  personale interno) sia per il progetto UNIT 2 di prossima partenza fine agosto 2007.

Le parti si aggiorneranno per eventuali specifiche inerenti a quanto sopra riportato.
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